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ANGELOTEDDE, PORTIERED’ALBERGOACHIAVARI,RISCHIAVATREANNIE4MESIDICARCERE

Accompagnòun’amica
amorire inSvizzera,
il giudice lo assolve
Casoeutanasia. «Non fu istigazioneal suicidio»

ELOISAMORETTICLEMENTI

CHIAVARI. «Comeposso pen-
tirmidiavervolutobeneauna
persona e di aver tentato in
tutti imodidisalvarla?».Èap-
penastatoassoltocon formu-
la piena,ma non per questo il
dilemmacheAngeloTedderi-
volgeasestesso,echepotreb-
be riguardare ciascunodi noi,
perde significato. Il tribunale
di Vicenza lo ha assolto
dall'accusa di istigazione al
suicidio perché il fatto non
sussiste, rigettando la richie-
sta del pubblico ministero di
condannarloatreanniequat-
tromesi.
QuellacheperTeddeèstata
una«graticola» inizianel gen-
naio 2014, quando il portiere
d'albergochiavarese,60anni,
originario della Sardegna, ac-
compagna l'amica Oriella
Cazzanello, vicentina di 85
anni, a morire in Svizzera.
Un'amicizia insolita, forse,
ma reale eprofonda,messadi
fronteauntragicobivioquan-
doOriella decidedi porre fine

alla sua vita e, con il supporto
dell'associazione torinese
Exit, si rivolge alla clinica Life
circle, nei sobborghi di Basi-
lea, dove si pratica il suicidio
assistito. Tedde è l'unico con
cui l'amicasi confida: «Hofat-
to di tutto per farle cambiare
idea» racconterà in seguito,
quando la Procura di Vicenza
apre un fascicolo per aiuto o
istigazione al suicidio, a se-
guitodell'espostodeifamilia-
ri della signora, originaria di
una agiata famiglia di concia-
toridelVicentino,cheloaccu-
sano di non averli informati.
Comespesso accade, ad ali-

mentare le polemiche è
un'eredità: quella che la si-
gnoraCazzanellohadivisotra
un ente benefico, i suoi fami-
liarie infineAngelo,acuivan-
no cinquecentomila euro più
duepolizzedimodesta entità
intestate ai figli. Di questo lui
non vuole parlare, si limita a
ribadireche«isoldinonmiso-
no mai interessati». Ma il de-
naro ha cambiatomolte cose,
tra cui il rapporto di Tedde
con la città adottiva e con la
suaterrad'origine,dovequal-
che battuta di troppo lo ha
profondamente addolorato:
«Ho ricevuto solidarietà da
chi mi conosce, ma ho avuto
paura del giudizio degli altri.
Inquestomomentononsento
né rabbia né gioia, ho solo bi-
sogno di riprendermi». Il cal-
vario di Tedde è durato quasi
due anni ma avrebbe potuto
esseremolto più lungo se, as-
sistito dai legaliMatteo Cere-
ghino e Romano Raimondo,
non avesse scelto il giudizio
abbreviato: «L'ho voluto io,
ma la gente ha pensato che
fossi colpevole – dice –. L'ho
fattoperché,quandosei inno-
cente,nonvedi l'orachearrivi
la sentenza. Sono cardiopati-

co, dieci anni fa ho avuto un
infarto e adesso voglio solo
abbracciare i miei figli e tor-
nare alla mia vita». Un caso
non facile per tutte le parti in
causa,sottolineanoilegali,vi-
sta la quasi totale assenza di
giurisprudenza su una mate-
ria così delicata come il fine
vita e che in Italia non è rego-
lamentata da alcuna legge.
Ora l'assoluzione dell'ex por-
tiere chiavarese, che nel frat-
tempo ha perso il lavoro, se-

gnerà un precedente: la sen-
tenza riconosce la volontà
della donna di porre fine alla
suavita inmanieraautonoma
e deliberata, senza influenze
esterne. «Sentenza sconcer-
tante» per la famiglia Cazza-
nello, costituitasi parte civile
nel processo. Secondo l'avvo-
catoClaudiaLonghi, «sepassa
la tesi che il suicidio è un atto
lecito si sovverte un pilastro
costituzionaleesi apreall'eu-
tanasia».
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L’eutanasia attiva è
proibita, ma è invece
consentito il suicidio
assistito; viene tuttavia
applicato al di fuori
delle istituzioni e delle
strutture mediche sta-
tali da alcune associa-
zioni private che accet-
tano richieste sia dalla
stessa Svizzera che da
persone provenienti
anche da altri Paesi.

L’eutanasia attiva è as-
similata, in generale,
all’omicidio volontario
(articolo 575 del Codi-
ce Penale). In caso di
consenso del malato si
configura l’omicidio di
consenziente (articolo
579 del codice penale);
anche il sucidio assisti-
to può configurarsi co-
me reato (articolo 580
del codice penale, isti-
gazione o aiuto al sui-
cidio).


